Avvocatura – Comunicato Portale 11 giugno 2014

FAQ
TASI 2014
1. Quali sono gli immobili esenti dalla TASI? 
La normativa della nuova imposta comunale sugli immobili, istituita a copertura dei servizi indivisibili (TASI), è in parte identica a quella dell’IMU; in particolare sono identiche le regole che riguardano le esenzioni; perciò gli immobili esenti dall’IMU sono esenti, alle stesse condizioni, anche dalla TASI. Per conoscere quali sono gli immobili esenti dall’IMU si vedano le FAQ IMU.
2. Qual è la base imponibile della TASI? 
Anche con riferimento alla base imponibile, le norme della TASI ricalcano quelle dell’IMU; perciò la base imponibile per la TASI deve essere calcolata con le stesse modalità previste ai fini IMU, compresa la riduzione al 50% per gli immobili inagibili e per quelli storico-artistici soggetti a tutela.

3. Qual’è l’aliquota della TASI? 
L’aliquota della TASI deve essere deliberata dal comune che avrebbero dovuto farlo entro il 23 maggio 2014. 

I comuni che non vi hanno provveduto potranno definire l’aliquota entro il 10 settembre; oltre tale data si applicherà l’aliquota dell’1 per mille come stabilito con il decreto legge 9 giugno 2014, n. 88.

4. Qual’è il termine per il pagamento dell’acconto della TASI? 
Con il D.L. 88/2014 sono state modificate le scadenze per i versamenti della prima rata della TASI che sono fissate come segue:

· entro il 16 giugno 2014 
per gli immobili situati nei comuni che hanno già deliberato la misura dell’aliquota e delle detrazioni entro il 23 maggio 2014; 

· entro il 16 ottobre 2014 
per gli immobili situati nei comuni che delibereranno entro il prossimo 10 settembre;

· entro il 16 dicembre 2014 
(in questo caso il versamento dovrà comprendere acconto e saldo) per gli immobili situati negli altri comuni.

5. Chi deve pagare la TASI? 
Il presupposto impositivo della TASI è sia il possesso che la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati e di aree edificabili (non sono invece tassati i terreni agricoli). Pertanto, nel caso di immobili utilizzati da un soggetto diverso dal proprietario o titolare di diritto reale (come uso, usufrutto, abitazione, superficie) deve pagare la TASI anche l’utilizzatore (comodatario, locatario o detentore senza titolo).

6. Quanto deve pagare il proprietario e quanto il detentore? 
Nel caso di immobili utilizzati da un soggetto diverso dal proprietario la norma stabilisce che entrambi i soggetti sono tenuti al pagamento; l’occupante nella misura stabilita dal comune nel regolamento, compresa tra il 10 e il 30 per cento, e il proprietario per la restante parte. Ciascuno dei due soggetti è responsabile nei confronti del comune solo per la quota a suo carico.
7. Se il comune non ha stabilito nel regolamento la percentuale di suddivisione della TASI tra proprietario e detentore come deve essere suddivisa l’imposta? 
Il D.L. 88/2014 ha stabilito che qualora il comune non abbia deliberato in quale misura suddividere l’imposta, il proprietario deve versarne il 90% e l’utilizzatore il 10%.
8. Come è possibile consultare le deliberazioni dei comuni e i regolamenti adottati? 
I comuni devono trasmettere le delibere e i regolamenti al Ministero delle finanze che li pubblica sul proprio sito. 

All’indirizzo www.finanze.it/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/IUC/sceltaregione.htm è possibile effettuare la ricerca per comune.
